
TOR FISCALE
Protetto dal Ministero per i beni culturali Soprintendenza Archeologica di 
Stato, dalle Sovrintendenze Comunali ed inserito nel Parco Regionale 
dell’Appia Antica, il territorio di Tor Fiscale, ricco di resti storici, oltre a 6 ac-
quedotti romani e uno rinascimentale, testimonia in diversi tratti, il tracciato 
dell’antica Via Latina, con presenza di Sepolcri e resti di Ville Romane di epoca 
imperiale. 

Di forte rilievo è anche il tratto paesistico; la campagna romana che qui ritro-
viamo è stata conservata anche nell’adattamento operato per la trasformazio-
ne a Parco pubblico, che ha riproposto scelte di architettura agraria per il re-
stauro-ristrutturazione degli immobili presenti e per l’arredo del verde. Il recu-
pero di essenze arboree tipiche quali alberi da frutto  e prati lasciati a “misti-
canza” di erbe e fiori, testimoniano una leggerezza di intervento che ha saputo 
rispettare l’identità di questo luogo. Qui, percorrendo i sentieri lungo gli anti
chi acquedotti, si possono ritrovare i suoni della campagna romana; casali agri-
coli, orti e frutteti; ampi spazi di verde ed enormi porzioni di cielo sotto il quale 
si può individuare sempre la maestosa Torre del Fiscale Torre del Fiscale che, 
con i suoi 30 metri di altezza, domina l’intero paesaggio.

Questo monumento è quasi una “presenza” nell’immaginario di chi da molto 
tempo vive in questi luoghi; essa ha visto e potrebbe raccontare un millennio di 
fatti e persone che ai suoi piedi hanno consumato la loro storia; non viene e 
non può essere dimenticata da chi vive qui, perché onnipresente, è davvero il 
simbolo e rappresenta l’ identità sociale di questo territorio.Volgendo lo sguar-
do verso sud, all’orizzonte, il profilo netto degli antichi vulcani dei Colli Albani 
ci mostra uno sfondo antico di 500.000 anni.
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TOR FISCALE
Questo è un luogo pubblico e gratuito dove ci si può recare, oltre che per 
motivi di interesse storico-culturale, anche per una semplice passeggiata, per 
incontrare amici o perchè interessati alle innumepanoramica
rrevoli attività offerte dalle Associazioni che qui operano attraverso corsi diffe-
renziati per età e orari, visite guidate, eventi culturali, concerti, laboratori. 
Oltre al Casale Ristoro e al Casale Museo-Punto Info, Ci sono diverse struttu-
re: area giochi, cave sotterranee, frutteto, area cani, parcheggio, fontanelle di 
acqua potabile e panchine ombreggiate.

La straordinaria vicinanza ai siti più importanti del Parco Regionale dell’Appia 
Antica, pone Tor Fiscale al centro di innumerevoli percorsi turistici; è una piat-
taforma che si trova al centro dei più importanti siti turistici-archeologici di 
Roma sud: Via Appia Antica, area degli Acquedotti da S. Policarpo a Capan-
nelle, Parco delle Tombe Latine, Valle della Caffarella, ed è attraversata dall' 
antico tracciato della Via Latina.

Da diversi anni l’Amministrazione Pubblica, insieme ad una larga partecipazione 
civica, dove si evidenzia l’operato della nostra Associazione, ne sta curando la 
valorizzazione e la tutela.
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TOR FISCALE - il museo
Il Casale Museo si trova presso l'entrata principale del Parco, in Via dell'Acquedot-
to Felice 120. Nel Casale Museo sono visitabili una sala ipogea di epoca romana, un 
ambiente rurale (stalla) con  allestimenti che trattano periodiche mostre a tema.

Durante i lavori di recupero e ristrutturazione del sito, anche nel livello inferiore del 
vicino casale ristoro sono venuti alla luce i resti di una villa romana di epoca imperiale 
con annesso un impianto termale; parte di queste testimonianze sono state lasciate in 
vista per essere ammirate dai visitatori; il resto dell’impianto, data la vastità, è stato ri-
coperto in attesa di opportuni finanziamenti. In generale comunque si rileva che 
questa fu un’area utilizzata per l’edificazione delle ville di famiglie romane molto ricche, 
che nel suburbio di Roma, possedevano campagne e appezzamenti molto vasti.

La vicinanza della Via Latina permetteva una agevole comunicazione e favoriva 
quelle attività tipiche dei siti prossimi ai grandi centri: locande, stazioni di posta, 
fattorie. Anche la presenza degli acquedotti garantiva la disponibilità di acqua 
per i vari usi: potabile, per alimentare le terme, per irrigazione; tutto ciò concor-
reva a rendere quest’area fittamente edificata.Ciò è stato confermato dagli ab-
bondanti resti archeologici, sia quelli visibili che quelli rinvenuti nel corso di scavi 
effettuati nell’area per vari motivi: posa in opera di condutture di servizi, indagini 
archeologiche preliminari per il raddoppio della lina ferroviaria Roma-Napoli. Il 
Casale è un luogo di incontri e di cultura dove vengono ospitate: mostre, presen-
tazioni di libri, laboratori per bambini, conferenze. Una sala al primo piano è uti-
lizzata dall'Ass.ne La Torre del Fiscale, Concessionaria dell'area e dei due casali; 
qui, a discrezione dell'Associazione stessa, si possono occasionalmente ospita-
re altre realtà territoriali che non abbiano un luogo per le loro riunioni e le cui at-
tività  risultino in sintonia con i progetti svolti dalla Concessionaria.

Nel casale museo c'è anche  il Punto Informativo dell'Ente Regionale Parco 
Appia Antica  dove chi lo vorrà potrà sottoscrivere la "Carta Amici" del Parco. 
Qui viene distribuito materiale informativo gratuito, mappe, libri, gadegts e la 
brochure del programma culturale della stagione.
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TOR FISCALE - i sotterranei
Affrontando la salita posta dopo l’area giochi si raggiunge l’ingresso  ad un 
esteso ambiente ipogeo. Si tratta di un complesso caveale di tufo e pozzolana.

IlIl tufo e la pozzolana sono rocce di origine piroclastica, formate cioè dall’accu-
mulo di frammenti di materiali vulcanici che le eruzioni, nelle loro fasi esplosive, 
strappano dai magmi interni e proiettano sulla superficie intorno alla bocca 
eruttiva. Di facile lavorazione, tenero e leggero ma compatto e resistente allo 
stesso tempo, il tufo fu ed è largamente utilizzato, in blocchi, come materiale de-
stinato alle costruzioni. La pietra poteva essere tagliata con una sega apposita. 

Un altro sistema consisteva nel creare con un trapano dei fori allineati nei quali 
erano inseriti dei cunei di legno che, una volta bagnati causavano, dilatandosi, la 
frattura della pietra. Lo sfruttamento delle innumerevoli cave sorte prevalente-
mente lungo le arterie viarie principali dell’Urbe, all’esterno dell’anello formato 
dalle mura Aureliane, continuò quasi ininterrotto fino ai nostri giorni. 

Il riutilizzo di questi ambienti fu diverso e variegato. Ad esempio i primi cristiani le 
riconvertirono, a partire dal II-III secolo d.C., in catacombe. Il termine, che deriva 
dal latino ‘Ad Catacumbas’ (letteralmente “presso le grotte” –  “presso la 
cavità”) inizialmente stava ad indicare la catacomba di S.Sebastiano, il cui ingres-
so è alla base di un accentuato avvallamento. In tempi moderni il termine venne 
generalizzato ad indicare la tipica sepoltura cristiana che tutti conosciamo. 

Si ricorda comunque che le aree sepolcrali non sono solo cristiane; nel Parco 
dell'Appia Antica infatti si trovano anche aree sepolcrali ebraiche e pagane. In 
tempi più recenti le cave vennero riutilizzate come rifugio anti bombardamento o 
per le brigate partigiane che avevano una importante colonna al Quadraro. 

Con il passare degli anni l'utilizzo principale è stato come  fungaie e stalle anche 
se spesso l’attività estrattiva è continuata, in modo sporadico, fino ai giorni 
nostri.
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TOR FISCALE - i sotterranei
Oggi le cave sono la tipologia d’ipogeo più diffusa a Roma per estensione, anche se  
il loro sviluppo all’interno delle mura Aureliane è comunque limitato a causa dei fitti 
processi di antropizzazione e urbanizzazione avuti nei secoli. Fanno eccezione le 
cave sotto il Claudianum al Celio e quelle all’interno del colle del Campidoglio.

Al di fuori delle mura invece, soprattutto lungo le dorsali consolari, esistono  ipogei 
che si estendono per decine di chilometri, tanto che è difficilissimo conoscere il loro 
effettivo sviluppo.

ConCon il boom edilizio degli anni 1960 - 1970, molti accessi sono stati ostruiti dalla co-
struzione di edifici e sono ad oggi isolati e dimenticati, almeno fino al presentarsi di 
eventi accidentali franosi, che ne favoriscano nuovamente  l’accessibilità.

Le cave presenti all’interno del Parco sono state utilizzate fino ai primi mesi del 2010 
come fungaie per la coltivazione di funghi commerciali. La loro estensione copre uno 
sviluppo planimetrico lineare di oltre una decina di chilometri.
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